
 

 
 
 

COMUNE DI  ROSIGNANO MARITTIMO 
Provincia di Livorno 

 
 

 
ORDINANZA N. 438 DEL 30/06/2025 

ADOTTATA DAL SINDACO 
 
OGGETTO: MISURE A TUTELA DELLA SALUTE PUBBLICA A  SEGUITO 
DI INCENDIO AL POLO IMPIANTISTICO DI SCAPIGLIATO 
 
PROPONENTE: PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO 
U.O. STAFF DEL DIRIGENTE 
 

  Il Sindaco 
 
Premesso che in data 28/06/2025 si è verificato un incendio presso il Polo impiantistico di Scapigliato, che ha generato 

una nube intensa di fumo;  

 
 Dato atto che per lo spegnimento di tale incendio è intervenuto il personale dei Vigili del fuoco e personale 

tecnico di Scapigliato;  

 
 Considerato che, pur essendo l’incendio sotto controllo, la nube scaturita dall’evento ha avuto un andamento 

imprevedibile, e pertanto il personale di Arpat presente sul posto ha consigliato di ordinare misure precauzionali alla 

popolazione;  

 
 Vista l’Ordinanza n. 426 del 28/06/2025 con la quale, al fine di tutelare l’incolumità dei cittadini, il Sindaco ha 

imposto la chiusura delle finestre in un’area compresa nel raggio di cinque chilometri di distanza dal Polo Impiantistico 

e ha ordinato la sospensione della manifestazione “ Ecofestival” a Rosignano Marittimo ancorchè al di fuori di tale area, 

per evitare concentrazioni di persone qualora la nube si fosse diffusa ulteriormente; 

 
 Considerato che in data 29/06/2025 i Vigili del Fuoco e i responsabili tecnici del Polo Impiantistico di 

Scapigliato hanno comunicato che l’incendio era stato domato, escludendo rischi di formazione di grosse nubi di fumo; 

 
 Vista l’Ordinanza n. 427 del 29/06/2025 di revoca della disposizione per l’incolumità dei cittadini residenti 

nell’arco di cinque chilometri dal sito; 

 
 Vista la nota di ARPAT, trasmessa per le vie brevi, con la quale viene trasmessa in data odierna la 

schematizzazione delle massime “zone di impatto” che, in base alla durata dell’evento, alla quota del punto di 

emissione, alle condizioni meteorologiche occorse, possono rappresentare con buona approssimazione le aree più 

interessate dalla dispersione e soprattutto deposizione delle sostanze rilasciate nel corso dell’evento stesso; 

 
 Considerato che sulla base di tali dati “zone di impatto” verranno svolti da ARPAT prelievi in situ di matrici 

ambientali onde verificarne il livello di contaminazione; 

 



 Rilevato che tale area ricade interamente nel Comune di Rosignano M.mo; 

 
 Premesso che i controlli dovranno essere riferiti a ortaggi a foglia larga o fogliame di eventuali essenze arboree 

presenti, su cui valutare la presenza di microinquinanti rilasciati nel corso dell’incendio; 

 
 Vista la mappa, allegata alla presente Ordinanza, in cui viene indicata in maniera cautelativa un’area quale 

indicazione di massima al fine di non escludere anche aree che potrebbero essere state interessate in misura marginale 

dagli effetti dell’evento; 

 
 Vista la nota del dell’Area Funzionale Igiene Pubblica e Nutrizione- Zona Bassa Val di Cecina - Azienda USL 

Toscana Nord Ovest, trasmessa per le vie brevi in data odierna;  

 
 Rilevato che dalla suddetta nota si evince che durante eventi come quello in oggetto, la combustione di rifiuti 

comporta inevitabilmente la liberazione in atmosfera di una miscela di sostanze inquinanti di varia natura, tra cui: gas 

serra, composti organici volatili, monossido di carbonio, polveri sottili, diossine e furani, idrocarburi policiclici 

aromatici, metalli pesanti, etc; 

 
 Preso atto che alcuni di questi inquinanti possono permanere nell’ambiente e depositarsi sul suolo, sulla 

vegetazione e su superfici esposte, con potenziale rischio per la salute umana in caso di esposizione prolungata o 

ingestione diretta e/o indiretta (attraverso alimenti contaminati); 

 

 Viste altresì le misure cautelative indicate da USL nella stessa nota da disporre a tutela della salute pubblica;  

 
 Rilevata quindi l’urgenza, in attesa dei risultati dei monitoraggi in corso, di fornire alla cittadinanza indicazioni 

cautelative che rispondano al principio di prevenzione e tutela della salute pubblica; 

 
 Ritenuto quindi di dover tutelare la salute della cittadinanza, ai sensi del dell’art. 50 comma 5 del D,Lgs 

267/2000;  

 

 

ORDINA 

Alla popolazione residente nelle immediate vicinanze della discarica e più precisamente nell’area indicata dalla 

modellistica ARPAT allegata alla presente Ordinanza, di: 

 • Evitare, per i prossimi 15 giorni, la raccolta e il consumo di ortaggi a foglia larga coltivati in orti scoperti, situati 

nell’area indicata nella planimetria allegata; 

 • Lavare con estrema accuratezza frutta e verdura prodotte in loco, anche se non direttamente esposte; 

 • Procedere con la pulizia accurata delle superfici esterne (balconi, davanzali, tavoli da giardino, giochi per bambini, 

ecc.);  

Alle aziende agricole e per eventuali attività di commercializzazione dei prodotti agroalimentari nell’area 

indicata nella modellistica ARPAT allegata alla presente ordinanza:  

• In attesa degli approfondimenti laboratoristici, di sospendere temporaneamente la commercializzazione di prodotti 

alimentari coltivati nell’area indicata nella planimetria allegata; 

•di mantenere tracciabilità dei prodotti raccolti e stoccati nei giorni immediatamente successivi all’incendio; 



 •per il foraggio destinato ad alimentazione animale, di verificare l’eventuale presenza di polveri visibili e valutarne 

attentamente l’idoneità all’utilizzo.  

 

RENDE NOTO CHE 

  La ASL è in contatto con ARPAT per il monitoraggio delle matrici alimentari nei pressi del sito;  

 La ASL si riserva di aggiornare le indicazioni sulle misure precauzionali da ordinare alla cittadinanza alla luce 

dei dati del monitoraggio; 

 Resta salvo ogni successivo e diverso provvedimento Sindacale che si renderà  necessario in base all’evolversi 

della situazione. 

AVVERTE 
 
che, se i destinatari della presente ordinanza non dovessero ottemperare a quanto ordinato, potranno essere loro 

applicate le sanzioni previste in caso di non ottemperanza dall’art. 650 del Codice Penale; 

 

Gli agenti di Polizia Municipale, ai quali copia della presente viene inviata per opportuna conoscenza, di vigilare sulla 

corretta osservanza della presente ordinanza e di applicare le sanzioni previste nella medesima 

 
DISPONE  

 Di pubblicare sul sito, canali social del Comune di Rosignano Marittimo la presente ordinanza e di notificarla 

alla Polizia Municipale affinché ne dia diffusione;  

 

INFORMA  

 Che il presente provvedimento è immediatamente eseguibile e che sarà pubblicato nell’Albo Pretorio dell’Ente 

per la durata di quindici giorni.  

 

 Che così come previsto dalla L.241/90, tutti gli atti richiamati nella presente ordinanza sono a disposizione dei 

soggetti interessati, che potranno prenderne visione presso Il Comune di Rosignano Marittimo.  

RICORDA 
 
che avverso il presente provvedimento può essere proposto: 

 

� ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Toscana entro 60 giorni dalla data di notifica della 

presente ordinanza, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010 n. 104, oppure, in alternativa ricorso 

straordinaria al Capo dello Stato entro 120 giorni ai sensi del del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199, termini tutti 

decorrenti dalla notificazione o dalla piena conoscenza del presente provvedimento. 



 
 
 
 



  Il Sindaco 
  CLAUDIO MARABOTTI / ArubaPEC S.p.A. 


